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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: 


il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 
1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 
79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 
30 giugno 2022. Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
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considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza" avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all'art. 6 Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, il termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 
120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; Sulla base del quadro normativo di 
riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire, una visione 
d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine 
di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione semplificato 
2022-2024 


SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune [ Comune di Rovetta (BG) 

Indirizzo Piazza Ferrari, 24 — 24020 Rovetta 

C.F. e P.IVA 00338710163 

Sindaco Mauro Marinoni 

Numero dipendenti al 31/12/2021 11 dipendenti 

Numero abitanti al 31/12/2021 4123 abitanti 

Telefono: 0346/72004 

Sito internet: www.comune.rovetta.bg.it 

E-mail: info@comune.rovetta.bg.it 

Pec: comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 
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ROVETTA è un comune della provincia di Bergamo in Lombardia di 4.123 abitanti (2020 maschi e 
2103 femmine)" che dista circa 38 chilometri a nord-est dal capoluogo orobico. 


L'andamento demografico generale presenta una lenta curva discendente. Essendo stato uno dei 
comuni particolarmente colpiti dall'epidemia da Covid-19 all'inizio dell’anno 2020, in tale periodo 
l'andamento demografico del Comune ha registrato un considerevole calo demografico. Nel 2021 si 
è verificata una lieve ripresa come quasi ovunque in Italia la popolazione presenta un incremento 
della fascia demografica come testimoniano le tabelle di sotto riportate: 


2012 | 2013 | 2014 2020 | 2021 
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n» 
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‘maschi 1.986 | 1999 | 1993 | 1995 | 2044 | 2060 | 2062 | 2047 | 2009 | 2020 


femmine 2067 | 2094 | 2087 | 2080 | 2079 | 2108 | 2109 | 2100 | 2087 | 2103 


Rispetto all'anno 
precedente 63 40 -13 5 48 45 3 -24 51 27 


02 03 04 05 
Andamento della popolazione residente 


COMU DI ROVETTA {BG] - Dati ISTAT ai 31 dicembre di ogni anno 


razione TUTTITALIA.IT 


{") post-censimento 


* Dato rilevato al 31.12.2021 
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fovimento naturale della popolazione 


COMUNE DI ROVETTA {BG} - Dati ISTAT {bilancio demografico 1 gen-31 dic) - Elaborazione TUTTITALI 


Dettaglio andamento generale della popolazione - anni 2012/2021 


2018 


2019 | 2020 2021 


In età prescolare 


e 66% | 65% | 64% | 61% | 58% | 542% | 541% | 542%| 459% | 467% 
(0/5 anni) 


dia 99% | 965% | 97% | 99% | 10% |10,22%|10,17%|10,03%| 10,33% | 10,16% 


anni) 


In forza lavoro 14,7% | 15,1% | 14,6% | 14,5% | 1487%| 154% |15,03%| 15% | 15,02% | 14,93% 
(15/29 anni) 


In'età adulta 50,20 % | 49,9% | 49,3% | 49,1% | 49,18% | 49,11% |49,24%| 48,9% | 49,38% | 49,04% 
(30/64 anni) 


CE 18,70% | 19,00% | 20,1% | 20,5% | 20,2% |20,10%|20,14%|20,64%| 20,7% | 21,2% 


100% 100% È o 100% 100% 100% 100% 100% 


TERRITORIO 


Con una superficie di 24 km? e un'altezza media dal livello del mare di circa 700 metri, il comune di 
Rovetta, originariamente denominato “Roèta"” per via della presenza di numerose piante di rovere, 
si estende su un altopiano che, sebbene appartenga al bacino orografico del fiume Oglio, è 
considerato parte integrante della val Seriana, ed è posto nelle vicinanze della cittadina di Clusone 
aprendosi verso la Val Borlezza. 


Circondato da diversi rilievi quali il monte Blum, il monte Parè, la Presolana, il monte Falecchio, 
il monte Pora e il Pizzo Formico, dista circa 38 chilometri dal capoluogo orobico. 
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INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
Strade 


Il paese è raggiungibile dalla Strada statale 671 della Val Seriana (SPexSS671), dall'ex S.P. 53 
della Val Borlezza Clusone-Lovere e dalla SP 56 Rovetta-San Lorenzo. 


Ferrovie 


Attualmente sul territorio di Rovetta non sono presenti linee ferroviarie attive. La principale stazione 
ferroviaria risulta essere la stazione di Bergamo la quale funge da snodo principale di un'estesa rete 
di bus e pullman i quali permettono il raggiungimento del comune di Rovetta in circa un'ora. 


DATI RELATIVI ALL'ORGANIZZAZIONE 
Mandato amministrativo 2019/2024 
SINDACO: Mauro Marinoni. 


GIUNTA COMUNALE: 

Rotoli Christina Vice Sindaco, Assessore Servizi sociali 
Benzoni Giacomo Assessore al bilancio e finanze 
Migliorati Marco Assessore al turismo 


Savoldelli Fiorenzo Assessore alle opere pubbliche 


CONSIGLIO COMUNALE: 

Gruppo di maggioranza — Obiettivo Rovetta 
Benzoni Giacomo Consigliere 
Catania Daniele Consigliere 
Guerinoni Matteo Consigliere 
Lamberti Eddy Consigliere 
Migliorati Marco Consigliere 
Massimo Scandella Consigliere 
Oprandi Nicla Consigliere capogruppo 
Rotoli Christina Consigliere 
Savoldelli Fiorenzo Consigliere 
Savoldelli Stefano Consigliere 
Scandella Massimo Consigliere 
Sirleto Riccardo Consigliere 


Gruppo di minoranza — Non presente 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione — Rischi corruttivi e trasparenza 


1. PNA, PTPCT E PRINCIPI GENERALI 


La legge 190/2012 impone la programmazione, l'attuazione ed il monitoraggio di misure di 
prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un'azione coordinata tra strategia nazionale 
costituito dal Piano nazionale anticorruzione (PNA) e una strategia interna a ciascuna 
amministrazione costituita dal Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) che ogni amministrazione deve adottare 


La strategia nazionale, attuata mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), individua i principali rischi di corruzione, i relativi 
rimedi e contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione 
delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


A partire dal 2013, ogni tre anni, prima la CIVIT poi l’ANAC hanno varato i piani nazionali di contrasto 
alla corruzione: 


1. laCIiVIT ha licenziato il primo PNA 2013-2015 in data 11/9/2013 (deliberazione n. 72); 
2. il PNA del 2016-2018 è stato approvato dall’ANAC con la deliberazione n. 831 del 3/8/2021; 
3. il PNA 2019-2021 è stato approvato dell'Autorità il 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064); 


Il PNA è “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell'adozione dei loro Piani triennali 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 


Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica le misure per prevenire e contenere il suddetto rischio (art. 1, comma 5, legge 
190/2012). Il piano ha durata triennale e va aggiornato annualmente. 


L'eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT 
costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 


Secondo il comma 44 dell'art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l'art. 54-bis del d.lgs. 
165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 


La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 
seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 

l'organo di indirizzo politico amministrativo: 

deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo; 


deve contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso 
la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 
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la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. 


Occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell'importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 


L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del 
personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 


3) Collaborazione tra amministrazioni: 


la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso 
territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, 
anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. 


Occorre evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle 
specificità del contesto. 


Principi metodologi 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: 


il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. 


Il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, 
bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto 
esterno ed interno dell’amministrazione. 


2) Gradualità: 


le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 
limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che 
consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell'analisi del 
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento 
dei rischi. 


3) Selettività: 


per migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l'efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare delle priorità 
di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 


Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi 
specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al 
contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un'adeguata efficacia. 


4) Integrazione: 


la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi 
di programmazione, controllo e valutazione. 


In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il 
ciclo di gestione della performance. 


Le misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della 
Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve 
tener conto dell'attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle 
strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 
collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: 


la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo 
basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 


COMUNE di ROVETTA - Piano integrato di attività e organizzazione semplificato - P.1.A.0. 


dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva 
del sistema di prevenzione. 


Principi finalistici: 
1) Effettività: 


la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione ai rischi 
corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell'amministrazione, evitando 
di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano 
sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata 
sull’integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 
miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 


NOZIONE DI CORRUZIONE 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. Da alcune norme della legge 190/2012 e 
dall'impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione 
a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 


L'art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 
disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione 
integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare 
anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di 
trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 


La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l'innalzamento del livello di qualità 
dell'azione amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, 
è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. In particolare 
all'art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un esplicito riferimento alla 
verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi 
fissati nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 


L'ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la 
legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d'una tutela anticipatoria, 
debba essere privilegiata un'accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le 
varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto 
del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 


AI termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di 
reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319- ter del Codice penale (corruzione per l'esercizio della 
funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e corruzione in atti giudiziari). 


Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga 
in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l'inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
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AMBITO SOGGETTIVO 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse 
categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 


e dall'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 
e dall'art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi 
parzialmente differenziati. Per l'esatta individuazione dell'ambito soggettivo, ’ANAC ha fornito 
indicazioni attraverso le deliberazioni seguenti: 


e n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016"); 


e n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito soggettivo, al contenuto 
degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate 
dal d.lgs. 97/2016, ovvero all'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del 
“Modello 231” per gli enti di diritto privato. Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito 
chiarimenti sul criterio della “compatibilità” (introdotto dal legislatore all'art. 2-bis, commi 2 e 3, del 
d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla 
trasparenza, imposta alle pubbliche amministrazioni, “in quanto compatibile”. Nelle deliberazioni nn. 
1310 e 1134, l'ANAC ha espresso l'avviso che la compatibilità non vada esaminata per ogni singolo 
ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. In particolare, 
il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di 
pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 
Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all'applicazione della 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche 
‘amministrazioni individuate e definite all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le pubbliche 
‘amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, e sono tenute a: 


e adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 
e nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 


e pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l'organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 


e assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse 
(accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 


IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 
(RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Vice- 
Segretario dott. Salvatore Alletto, designato con decreto n. 134 del 26/01/2019 pubblicato dal giorno 
28/01/2019. Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, 
“di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. La 
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figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.igs. 
97/2016, norma che: 


1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione 
e l'incarico di responsabile della trasparenza; 


2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 
lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. In caso di 
carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione organizzativa. A parere 
dell'Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle 
funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. La necessità di 
rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti 
‘competenze in materia di “accesso civico" attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 
97/2016. Riguardo all'accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza: 


® ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico; 
® si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre 
considerare anche la durata dell'incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività 
della funzione. 


Il comma 9, lettera c) dell'art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di 
obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 
sull'osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase 
di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 


Il PNA evidenzia che l'art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti 
nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire 
al RPCT la necessaria collaborazione. Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle dell'OIV, al fine di sviluppare 
una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. 
A tal fine, la norma prevede: 


la facoltà all'OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell'attività di controllo di sua competenza; 


che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell'attività 
svolta. 


Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare per 
omesso controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità" e di aver vigilato sull'osservanza del PTPCT. | dirigenti, invece, 
rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il responsabile 
dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull'osservanza del 
piano anticorruzione. Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno 
erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di 
corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all'interno dell'amministrazione (articolo 1, 
comma 12, della legge 190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere proposto un 
PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 
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L'ANAC ritiene che il “responsabile della protezione dei dati” non possa coincidere con il RPCT. Il 
responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere 
nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità interna 
o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica 
esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. “Eventuali 
eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di 
personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le 
amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 
soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


I COMPITI DEL RPCT 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 


® elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


* verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 
legge 190/2012); 


e comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 
le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 


e propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 
o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 
piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


e definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


e individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 
10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


* d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 
legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


* riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 
lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


* entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all'OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante 
i risultati dell'attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 


* trasmette all'OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 
1 comma 8-bis legge 190/2012); 


e segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
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® indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


* segnala all'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 


e quando richiesto, riferisce all'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


* quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 


* quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


* al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto 
all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 


* può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


* può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi 
del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 
un'attività di controllo sull’adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’OIV, all'ANAC e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). È evidente l'importanza della collaborazione tra 
l'Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state 
definite dall'Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. Il RPCT è il soggetto (insieme al legale 
rappresentante dell'amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) 
cui ANAC comunica l'avvio del procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli 
adempimenti di pubblicazione dell'amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche 
essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l'avvio del procedimento. È opportuno che il RPCT 
riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul 
risultato dell'attività di controllo. 


GLI ATTORI DEL SISTEMA 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento 
del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del 
PTPCT e al monitoraggio. Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere 
interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo 
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svolgimento del processo di gestione del rischio. AI contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione 
dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all'interno 
dell’organizzazione. Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di 
gestione del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 


stesso. L'organo di indirizzo politico deve: 


e valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell'amministrazione, lo sviluppo 
e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 


e tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 


* assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


e promuovere una cultura della valutazione del rischio all'interno dell'organizzazione, incentivando 
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano 
l'intero personale. | dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


e valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 


® partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


e curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 


e assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l'efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


® tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. Gli 
Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 


* offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


e fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 


* favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo. In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 
deresponsabilizzare il dirigente preposto all'unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue 
responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 
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L'APPROVAZIONE DEL PTPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l'approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 


Il RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 
approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata 
a soggetti esterni all'amministrazione. Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 
comma 1 lettera g) del d.Igs. 97/2016). L'approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale 
anticorruzione è obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio approvazione”. L'adozione di 
un primo schema di PTPCT e, successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva (PNA 
2019). Nello specifico, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 
politici il Responsabile per la prevenzione della corruzione ha pubblicato all'albo pretorio on line e 
sul sito web dell'Amministrazione uno specifico avviso relativo alla “Procedura aperta alla 
consultazione per il PTPCT 2021/2023 ..... " il giorno 16/02/2021 con invito a presentare eventuali 
contributi propositivi entro la data del 16/03/2021. Il PTPCT sarà approvato nella versione definitiva 
con deliberazione della Giunta Comunale. Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che 
il PTPCT debba essere trasmesso all'ANAC. La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo 
elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa ANAC. Il PTPCT, infine, è pubblicato in 
"amministrazione trasparente". | piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli 
anni precedenti. 


OBIETTIVI STRATEGICI 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono 
“contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. Il 
d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. II PTPCT, infatti, 
deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall'organo di indirizzo. L'elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del 
vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire: 
“elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico 
gestionale”. L'ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di 
prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 
consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. Tra gli obiettivi strategici, 
degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella 
definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). La 
trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
‘amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.". Secondo l'ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere 
necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 
il piano della performance; il documento unico di programmazione (DUP). In particolare, riguardo al 
DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti 
quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di migliorare la 
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coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti”. L'Autorità, come prima indicazione 
operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici 
sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 
performance”. L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell'azione amministrativa 
sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare il seguente obiettivo di trasparenza sostanziale: la trasparenza quale 
reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione; per tale motivo la stessa costituisce condizione per l'accessibilità alla 
produttività ed al risultato. In tale obbiettivo sono stati coinvolti i responsabili e il personale tutto Tali 
obiettivo ha la funzione precipua di indirizzare l'azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 


a) adeguati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 


c) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici; 


d) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 


PTPCT E PERFORMANCE 


Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione 
e l'attuazione del processo di gestione del rischio. AI fine di realizzare un'efficace strategia di 
prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell'amministrazione. L'esigenza di integrare 
alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal legislatore e più volte 
sottolineata dalla stessa Autorità. L'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto 
necessario agli atti di programmazione strategico- gestionale, stabilisce un coordinamento a livello 
di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. L'art. 44 del d.lgs. 
33/2013 ha attribuito all'OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e 
quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l'adeguatezza dei relativi indicatori. Gli 
obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con 
la programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 


e documento unico di programmazione semplificato (DUPS), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale 
(art. 162 del TUEL); 


e piano delle risorse e obiettivi - P.R.O. (art. 169 del TUEL); 
* piano della performance (art. 10 d.lgs. 150/2009). 


2. ANALISI DEL CONTESTO 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno. In questa fase, l'amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


* il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 
l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


* il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. Operativamente l’analisi 
prevede due tipologie di attività: 


1) l'acquisizione dei dati rilevanti; 
2) l'interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 


Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 
(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno 
corruttivo da parte degli stakeholder. Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l'amministrazione 
può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la 
consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di 
ricerca, ecc.). Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale 
del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla 
presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, 
nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, 
peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti 
o Corte Suprema di Cassazione). Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative 
agli stakeholders di riferimento attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus 
group, interviste, ecc.). Riguardo alle fonti interne, l'amministrazione può utilizzare: 


e interviste con l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; 
* le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; 
e i risultati dall'azione di monitoraggio del RPCT; 


e informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano 
nello stesso territorio o settore. 


Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del 
Comando della Polizia Locale dell’Unione Comuni della Presolana, non si sono verificati avvenimenti 
criminosi, legati alla criminalità organizzata, ovvero fenomeni di corruzione, verificatesi nel territorio 
dell'ente. 


ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 


L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere 
sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell'amministrazione. Entrambi questi 
aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul 
suo livello di attuazione e di adeguatezza. L'analisi del contesto interno è incentrata: sull'esame della 
struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 
responsabilità; sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella individuazione 
e nell'analisi dei processi organizzativi. 
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura è ripartita in Servizi. Ciascun Servizio è organizzato in Uffici. 


AI vertice di ciascun Servizio è posto un Responsabile. La dotazione organica effettiva prevede n. 4 
titolari di posizione organizzativa. 


SINDACO 


AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA 


Responsabile — Segretario Comunale Dott.ssa Leandra Saia 

Domicili digitali Comune.rovetta@pec.regione lombardia.it 
Indirizzo Piazza Ferrari, 24 — 24020 Rovetta (BG) 
Telefono 0346/72004 

Fax 0346/74238 

Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 
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SERVIZIO AFFARI GENERALI 


Segreteria 
Contratti — economato 
Protocollo e Personale 
Ufficio Servizi Demografici — 
Elettorale 
Sport — Biblioteca — Servizi 
Scolastici 
Responsabile FAUSTI SIMONA 
Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 


SERVIZIO AFFARI FINANZIARI 


Ragioneria 

Finanziario 

Contabile 

Personale 

Tributi 
Responsabile FERRARI MARIA ANTONIETTA 
Indirizzo email ragioneria@comune.rovetta.bg.it 


SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI 


Lavori pubblici 
Manutenzioni 
Gestione patrimonio 


Responsabile ANDREOLETTI MARCO 
Indirizzo email serviziotecnico@comune.rovetta.bg.it 


ss. SERVIZIO TECNICOEDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 


S.U.E. 
Edilizia Privata 
Pianificazione 
Urbanistica 
Responsabile TAGLIAFERRI SAMANTHA 
Indirizzo email Edilizia privata@comune.rovetta.bg.it 


FUNZIONI E COMPITI DELLA STRUTTURA 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento 
attribuisce a questo. In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni 
‘amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici: 


® dei servizi alla persona e alla comunità; 
e dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 


* dello sviluppo economico; salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
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Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza 
statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono 
esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo". Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 
(convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono 
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale; 


c) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 


e) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 


f) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
g) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 


h) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


|) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 
in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 


I-bis) i servizi in materia statistica. 


LA MAPPATURA DEI PROCESSI 


L'aspetto più importante dell'analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 
alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione 
e nell'analisi dei processi organizzativi. L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall'amministrazione 
venga esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività 
stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Secondo l’ANAC, nell'analisi dei processi 
organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un'amministrazione ha esternalizzato 
ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche 
in questi processi. Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività 
interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno 
o esterno all'amministrazione (utente). La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 


1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L'identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell'elenco completo dei processi svolti dall'organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l'obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare 
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riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti 
(per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. Il risultato atteso della prima 
fase della mappatura è l’'identificazione dell'elenco completo dei processi dall'amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio", intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 
distinte in generali e specifiche: 


e quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale); 


® quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” 
per gli enti locali: 


. acquisizione e gestione del personale; 

. affari legali e contenzioso; 

. contratti pubblici; 

. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

. gestione dei rifiuti; 

. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 


. governo del territorio; 


2 ND 1 A WIN — 


. incarichi e nomine; 


Kisa 


pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 


Oltre alle undici “Aree di rischio" proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri servizi”. 
In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad 
esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc. La preliminare mappatura dei processi è un requisito 
indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i 
punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall'amministrazione. Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 


Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 
costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli 
elementi peculiari e i principali flussi. Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l'attività di 
rilevazione dei processi individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, 
in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il 
passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a 
soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. Laddove possibile, l’ANAC suggerisce 
anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, 
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l'elaborazione e la trasmissione dei dati. Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative. Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto 
enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo 
dei rischi” (Allegato A). Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati 
brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e 
dell'output finale) e, infine, è stata registrata l'unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DE RISCHIO 


La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


IDENTIFICAZIONE 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. Secondo 
l'ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l'attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i 
vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare 
l'identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 
attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a 
integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi". Per individuare gli “eventi rischiosi” è 
necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 


L'OGGETTO DI ANALISI 


è l'unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la “mappatura”, 
l'oggetto di analisi può essere: l'intero processo; ovvero le singole attività che compongono ciascun 
processo. Secondo l'Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell'amministrazione, 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, l'oggetto di analisi può essere definito con livelli di 
analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. L'ANAC ritiene che, in ogni caso, il 
livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal 
“processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell'attività dell'amministrazione “non sono 
ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è 
‘ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e 
competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L'impossibilità di 
realizzare l'analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel 
PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento del dettaglio 
dell'analisi. L'Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi 
in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio 
corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o 
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situazioni indicative di qualche forma di criticità”. AI contrario, per i processi che abbiano registrato 
rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, 
individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”. Come già precisato, secondo 
gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari 
dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. Data la modesta dimensione 
organizzativa dell'ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l'analisi per singoli “processi” (senza scomporre 
gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la 
metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più 
dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


TECNICHE E FONTI INFORMATIVE 


per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 
tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”. Le tecniche 
applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, 
le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni 
simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. Tenuto conto della dimensione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 
indicandole nel PTPCT. L'ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili 
per individuare eventi rischiosi, quali: 


e i risultati dell'analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; 


* l'analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che 
abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 


e gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; 
® le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; 
e le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; 


® il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 
organizzativa. Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le 
metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 


e quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
® le risultanze della mappatura; 


® l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 
altre amministrazioni o enti simili; 


e segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
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Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT. 
Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 
per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un 
evento rischioso. Nella costruzione del registro l'Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che 
gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono 
stati rilevati e non generici”. Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha 
prodotto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 
Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 


ANALISI DEL RISCHIO 
L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti" della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


FATTORI ABILITANTI 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 
il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell'aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). Per ciascun rischio, i fattori 
abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L'Autorità propone i seguenti esempi: 


e assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


#® mancanza di trasparenza; 
* eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


e esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto; 


e scarsa responsabilizzazione interna; 


e inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata 
diffusione della cultura della legalità; 


e mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. Secondo 
l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
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necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le 
opportune misure di prevenzione”. L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 1. scegliere 
l'approccio valutativo; 


2. individuare i criteri di valutazione; 
3. rilevare i dati e le informazioni; 
4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 
un mix tra i due. Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. Secondo l’ANAC, “considerata la natura 
dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 
particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in 
molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si 
suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 
valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


CRITERI DI VALUTAZIONE 


L'ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 
processo al rischio di corruzione. In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della 
dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di 
qualità e di complessità progressivamente crescenti. L'Autorità ha proposto indicatori comunemente 
accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli 
indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 
i destinatari determina un incremento del rischio; 


2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell'amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per 
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valutare il rischio nel presente PTPCT. Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti 
indicatori. | risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). 


RILEVAZIONE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. Il PNA prevede che le 
informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 
formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. Qualora si applichi l'autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime 
dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 
principio della “prudenza”. Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio 
espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata 
indisponibilità degli stessi" (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L'ANAC ha suggerito i seguenti “dati 
oggettivi”: 


1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio 
relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA 
(artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di 
contratti); 


2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 


3. ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 


Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l'attività di rilevazione individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità" e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). La rilevazione delle informazioni è stata 
coordinata dal RPCT. Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio 
proposti dall'ANAC. Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la 
metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le 
stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della “prudenza”. | risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una 
chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette 
schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


MISURAZIONE DEL RISCHIO 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata 
da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede 
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l'attribuzione di punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si 
dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo 
di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di 
misurazione ordinale (basso, medio, alto). L'ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


e qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione complessiva 
del rischio”; 


* evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. In ogni caso, vige il principio per cui 
“ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte”. Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita 
dal PNA (basso, medio, alto). 


LIVELLO RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 


Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. Il Gruppo ha espresso 
la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. | risultati 
della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per 
quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 


LA PONDERAZIONE 


La ponderazione del rischio è l'ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. Il fine della 
ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, 
Par. 4.3, pag. 31). Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 1. le azioni da intraprendere per ridurre 
il grado di rischio; 2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. Per quanto concerne le azioni, al termine 
della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l'esposizione di 
processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di 
non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti”. Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” 
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che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 
correttamente attuate. L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non 
potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la 
probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. Per 
quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell'impostare le azioni di prevenzione si 
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, 
iniziando dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di 
quelle con un rischio più contenuto. In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha 
ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione 
secondo la scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In 
tale fase si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. L'individuazione delle misure deve essere 
impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 
monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 
Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". Misure generali: misure che 
intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. Misure specifiche: sono 
misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano dunque per l'incidenza su problemi specifici. L'individuazione e la 
programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte essenziale 
del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla 
progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. È pur vero, 
tuttavia, che in assenza di un'adeguata analisi propedeutica, l'attività di identificazione e 
progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. In conclusione, il trattamento 
del rischio: 


® è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l'organizzazione è esposta; 


e si programmano le modalità della loro attuazione. 


INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L'amministrazione deve individuare 
le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 
L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l'elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. | PNA suggerisce le misure seguenti: 
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e controllo; trasparenza; 

e definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

e semplificazione; formazione; 

e sensibilizzazione e partecipazione; rotazione; 

e segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di interessi; 

e regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. L'indicazione della mera 
categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia 
essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura 
puntuale che l'amministrazione ha individuato ed intende attuare. Le misure suggerite dal PNA 
possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”. A titolo esemplificativo, una misura di 
trasparenza, può essere programmata sia come misura “generale”, che “specifica”. E' generale 
quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 
trasparenza dell'azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). 
Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite 
l'analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” 
e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. Con riferimento alle principali categorie di misure, 
Il'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione 
interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. La semplificazione, in particolare, è utile laddove 
l'analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il 
cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. Ciascuna misura dovrebbe disporre dei 
requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre- esistenti sul rischio individuato e 
sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: per evitare la stratificazione di 
misure che possano rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria 
un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per 
valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. Solo in 
caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già esistenti e non attuate, la 
priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 


2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere 
la conseguenza logica dell'adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se l'analisi 
del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei 
controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, 
l'attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 


In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado 
di incidere sul fattore abilitante l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di controllo). 


3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure è correlata alla 
capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest'aspetto, il PTPCT 
finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto 
al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 
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b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 


4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell'organizzazione: l'identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative. Per 
questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da 
consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 
esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. Come le fasi precedenti, anche l'individuazione 
delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche 
promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. In questa fase, il "Gruppo di lavoro" 
coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in 
particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. Le misure 
sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato C). Le misure sono elencate e descritte nella colonna E 
delle suddette schede. Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto 
costo/efficacia". Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio" (Allegato 
C1). 


PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. La programmazione delle misure 
rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo 
dei requisiti di cui all'art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. La programmazione delle misure 
consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a definizione ed attuazione della 
strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte 
integrante dell'organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 
elementi descrittivi: 


fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi 
per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la 
misura. 


Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; 
ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei 
tempi previsti; 


Responsabilità connesse all'attuazione della misura: volendo responsabilizzare tutta la struttura 
organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più 
fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell'attuazione 
della singola misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto 
della strategia di prevenzione della corruzione. 


Indicatori di monitoraggio e valori attesi: per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 
sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell'impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità 
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dell'attuazione delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. Il PTPCT 
carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 
articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe 
mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. In questa fase, il "Gruppo di lavoro" 
coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte 
nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha 
provveduto alla programmazione temporale dell'attuazione medesime, fissando anche le modalità 
di attuazione. Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione 
delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 


4. TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 


Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche." La trasparenza è attuata principalmente attraverso la 
pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 


Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell'art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). La norma 
attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 
quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. L'accesso civico “generalizzato” investe ogni 
documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico 
incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del 
nuovo art. 5-bis. Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non 
è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque 
può esercitarlo, “anche indipendentemente dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio 
dello Stato" come precisato dall'ANAC nell'allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). Nei 
paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed 
accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” non ha 
sostituito l'accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche 
apportate dal “Foia” (d.Igs. 97/2016). L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e 
informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il 
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diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall'inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


L'accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, 
da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, 
e dall'altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. La 
deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 
‘amministrativi secondo la legge 241/1990. L'ANAC sostiene che l'accesso generalizzato debba 
essere tenuto distinto dalla disciplina dell'accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti 
della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell'accesso documentale è ben differente 
da quella dell'accesso generalizzato. E' quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare 
al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a 
tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari". Dal punto di vista soggettivo, il 
richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso”. La legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d'accesso documentale 
per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l'accesso generalizzato, al contrario, 
è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla |. 241/1990 continua 
certamente a sussistere, ma parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 
base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). Nel caso dell'accesso 
documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a dati 
pertinenti”, mentre nel caso dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 
possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all'operatività dei limiti) 
ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. L'Autorità ribadisce la netta preferenza 
dell'ordinamento per la trasparenza dell'attività amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli 
atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici 
e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, 
prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, 
accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. L'Autorità, 
“considerata la notevole innovatività della disciplina dell'accesso generalizzato, che si aggiunge alle 
altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull'accesso, di una 
disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie 
di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore 
e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso 
civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 
Riguardo a quest'ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 


* individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
* disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina 
delle diverse forme di accesso con deliberazione consiliare del 02/05/2018 n. 18. Inoltre, l'Autorità, 
“al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le 
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‘amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di 
risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed 
esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo 
regolamento, l'Autorità propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso 
ogni amministrazione. Questo perché I’ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle 
amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la 
realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che 
le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. Il registro dovrebbe contenere l'elenco 
delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei 
mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. Secondo l'ANAC, “oltre ad 
essere funzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere sull'accesso generalizzato, la 
pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in 
questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l'accesso in 
una logica di semplificazione delle attività". In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa 
‘amministrazione ha già istituito tale registro nell'apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente. 
Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del d.lgs. 
33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 


e le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 
® il nominativo del responsabile della trasparenza; 


e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale. 


TRASPARENZA E PRIVACY 


Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 
101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.Igs. 196/2003) 
alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto 
dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica 
per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei 
casi previsti dalla legge, di regolamento” Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la 
diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità 
sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. Il regime normativo per il trattamento 
di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando 
fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 
regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione 
sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta 
nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. L'attività 
di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento 
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dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. Assumono rilievo i principi di 
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui 
norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
‘amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 
giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. Si 
richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati. Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a informare, 
fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


COMUNICAZIONE 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. E' necessario utilizzare un 
linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 
meno oneroso, attraverso il quale l'amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l'accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini 
dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. La legge 69/2009 riconosce l'effetto di “pubblicità legale” 
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. L'art. 32 della 
suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l'albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. Come 
deliberato dall'Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo on 
line, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora 
previsto dalla norma. L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Il Comune, al fine di 
rendere più fruibile il sito istituzionale e le informazioni in esso contenute, ha stabilito di approvare 
un piano operativo inerente le modalità per comunicare col cittadino Sul sito web, nella home page, 
è riportato sia l'indirizzo PEC istituzionale che quello ordinario. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 
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MODALITA’ ATTUATIVE 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. Il 
legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di 
questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. E' stata aggiunta la “Colonna G” (a 
destra) per poter indicare, in modo chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle 
altre colonne. Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 


e Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; Colonna B: denominazione delle 
sotto-sezioni di secondo livello; 


e Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
e Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


e Colonna E: contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 
sezione secondo le linee guida di ANAC); 


e Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


e Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


La normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. L'aggiornamento di 
numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al 
fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, 
si definisce quanto segue: - è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 3 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.gs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


ORGANIZZAZIONE 


Data la modesta struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è 
costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle 
informazioni (Colonna G). Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
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trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto- sezioni di primo e di secondo 
livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati 
informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. Il Responsabile anticorruzione 
e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; 
accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti 
obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza. L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 
e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione consiliare n. 4 del 27/02/2013. L'ente assicura conoscibilità 
ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. Le 
limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di rilevazione circa “l'effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati. 


5. ALTRI CONTENUTI DEL PTPCT 


Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 
strutturata su due livelli: 1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


e l'art. 7-bis del d.Igs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da “consigliare"), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


e l'art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente 
di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite 
di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 


e il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come 
definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione 


Lt 


e Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i responsabili di servizio, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 
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Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, 
il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 
del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
‘comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valutazione”. Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento 
approvato in data 13/01/2014 con deliberazione di Giunta n. 1. Riguardo ai meccanismi di denuncia 
delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi 
in materia di segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. L'ANAC il 19/2/2020 
ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” 
(deliberazione n. 177 del 19/2/2020). AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di 
comportamento con il PTPCT”, l'Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di 
comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di 
ogni amministrazione”. Secondo l'Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del 
PTPCT, il legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo 
funzionario nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento 
che l'amministrazione tenuta ad adottare. Intento del legislatore è quello di delineare in ogni 
amministrazione un sistema di prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui 
l'amministrazione dispone, mettendone in relazione i contenuti. Ciò comporta che nel definire le 
misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di 
performance cfr. PNA 2019, Parte Il, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i doveri di 
comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle 
suddette misure. Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull'attuazione 
delle misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri 
di comportamento. Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto 
stesso che l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà 
del legislatore di considerare necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici 
sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria dell'elaborazione del 
PTPCT”. Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità 
disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi 
all'attuazione del PTPCT. Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice 
sono tenuti a rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che 
l'ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, 
debba conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT. | piani e i 
codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell'art. 19, comma 5, del DL 
90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria 
irrogata dall’ANAC. L'Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che 
la predisposizione del codice di comportamento spetti al RPCT. Si consideri altresì che a tale 
soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e l'attuazione di entrambi gli strumenti. 
Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell'adozione del codice di comportamento l'analisi dei 
comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di esposizione degli 
uffici al rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT. Il fine è quello di correlare, per quanto 
ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione della 
corruzione previste nel piano medesimo. In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di 
predisposizione del codice sia supportato da altri soggetti dell'amministrazione per individuare le 
ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in termini di doveri di comportamento. Vale a 
dire che è opportuno valutare se le principali misure siano o meno assistite da doveri di 
comportamento al fine di garantirne l'effettiva attuazione. Resta fermo che i due strumenti - PTPCT 
e codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel 
PTPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono  sull'organizzazione 
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dell'amministrazione. | doveri declinati nel codice di comportamento operano, invece, sul piano 
soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora nell'amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro 
del funzionario, con possibile irrogazione, tra l'altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 
Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle amministrazioni 
ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente 
stabili nel tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all'insorgenza di ripetuti fenomeni di 
cattiva amministrazione che rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento 
in specifiche aree o processi a rischio. È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti 
attesi in un’amministrazione si consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente 
possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo 
scopo della norma. E' poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la possibilità che 
il codice di comportamento, anche se non modificato nei termini di cui sopra, sia allegato al PTPCT. 
L'amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione 
ANAC n. 177/2020. 


Criteri di rotazione del personale 


L'ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. |- 
quater), del d.Igs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la 
tutela anticipata. La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente 
fungibili. La legge di stabilità per il 2016 (legge 108/2015) ala comma 221, prevede quanto segue: 
“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 
In sostanza, la legge, consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non 
sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. In ogni caso 


assicurare l'attuazione della misura. 
Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è sempre stato (e sarà) escluso 
il ricorso all'arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici - d.Igs. 50/2016 e smi). 


Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 
del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. L'ente anche al fine di dare conoscenza al 
personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse, ha approvato uno specifico regolamento 
con delibera della Giunta Comunale n. 21 del 19/02/2015. 


Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 
10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. Inoltre, l'ente applica 
puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 edin particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
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Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma vieta ai dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
‘amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
‘amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione del divieto sono nulli. E' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Il rischio valutato dalla 
norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, 
per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. Pertanto, 
ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. L'ente si propone di 
predisporre un'analoga dichiarazione anche da sottoporre alla firma dei dipendenti cessati. 


Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 
la tutela al momento della formazione degliorgani deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 
poteri nelle amministrazioni. L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 
riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare prevede 
che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel Capo | del Titolo Il del libro secondo del Codice penale: 1. non possano fare parte, anche 
con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 2. non 
possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 3. non possano essere assegnati, anche con 
funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 4. non 
possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. Ogni commissario e ogni 
responsabile all'atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato") stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 
in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
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condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. Lo stesso interessato, o le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione, comunicano all'ANAC l'applicazione 
delle suddette misure ritorsive. L'ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli 
altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. Tutte le 
‘amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54- bis. | soggetti tutelati, ai quali è 
garantito l'anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, 
siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L'art. 54-bis stabilisce che la tutela sia assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 
(art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente 
con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 


3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell'amministrazione: “imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 


L'art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 
dall'Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. 
whistleblower)" (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione 
dell'illecito possa essere inoltrata: 


e in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 
conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle 
segnalazioni; 


® quindi, in alternativa all'ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell'art. 54-bis, è sempre sottratta 
all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. 


La denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell'istituto dell'accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
L'art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 


e nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel 
rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 


e mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante non 
possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 


® infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall'amministrazione contro il 
denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, “ia segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 


Il comma 9 dell'art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, 
anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia 
o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
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Il comma 9 dell'art. 54-bis, pertanto, precisa che: 
® è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 


e la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” L'art. 54-bis, 
quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 


® la tutela dell'anonimato; 
e il divieto di discriminazione; 
e la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete 
misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti 
che ricevono la segnalazione. 


Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l'esercizio 
del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 del 18/8/2020). Con il 
nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 1. il procedimento di gestione delle 
segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del co. 1 dell'art. 54-bis); 2. il procedimento sanzionatorio 
per l'accertamento dell'avvenuta adozione di misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo 
dell'art. 54-bis,); 3. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell’inerzia del RPCT nello 
svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 terzo periodo dell'art. 54- 
bis); 4. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell'assenza di procedure per l'inoltro e la 
gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell'art. 54- bis). Le modeste dimensioni della 
dotazione organica dell'ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la 
tutela dell'anonimato del whistleblower. | soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell'Allegato 1 del PNA 2013: 


Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un 
documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo 
reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di 
un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 
volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Già nel 2012, l'allora 
Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012 si era pronunciata 
sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni 
criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. Il legislatore ha fatto proprio 
l'indirizzo espresso dall'AVCP. Infatti, il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che 
stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito 
che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
[costituisca] causa di esclusione dalla gara”. L'ente ha approvato il proprio schema di “Patto di 
integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici degli appalti comunali” con delibera della Giunta 
Comunale n. 11 del 27/01/2020. La sottoscrizione del Patto d'integrità è stata imposta, in sede di 
gara, ai concorrenti delle procedure d'appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene 
allegato, quale parte integrante, al Contratto d'appalto. Per completezza, sempre in allegato, si 
riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E del PTPCT 2020-2021). 
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Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici 
di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione consiliare n. 16 del 16/05/1991 e successivamente integrato 
e modificato con deliberazione numero 18 del 07/05/1992. Ogni provvedimento 
d'attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha 
promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre 
pubblicati all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 


| concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi dell'ente approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 70 del 14/05/2001 e sue successive modifiche. Ogni provvedimento relativo a 
concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”. Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha 
promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre 
pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 


Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


E' già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e contrasto 
della corruzione: 


* l'analisi del contesto; 
» la valutazione del rischio; il trattamento; 


e infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo 
complesso. 


Le prime tre fasi si completano con l'elaborazione e l'approvazione del PTPCT, mentre la quarta 
deve essere svolta nel corso dell'esercizio. Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo 
di gestione del rischio suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. Tra i “metodologici”, il 
PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento continuo”. Secondo tale principio 
la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un processo di miglioramento 
continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 
dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva 
del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). In tema di programmazione del 
monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare un'efficace strategia di prevenzione della 
corruzione” sia necessario che il PTPCT “individui un sistema di monitoraggio sia sull'attuazione 
COMUNE di ROVETTA - Piano integrato di attività e organizzazione semplificato - P.I.A.O. 


delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” (Paragrafo n. 3, della Parte Il del PNA 2019, 
pag. 20). Secondo l'ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero 
processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure 
di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, 
in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. Monitoraggio e 
riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 


e il monitoraggio è l'“attività continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneità delle singole misure 
di trattamento del rischio”; 


* è ripartito in due “sotto-fasi”: 


1- il monitoraggio dell'attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 


® il riesame, invece, è l'attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso" (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). | risultati del monitoraggio devono 
essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle 
politiche di contrasto della corruzione. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) organizza e dirige il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PTPCT). Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a 
collaborare con il Responsabile della Prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione 
che lo stesso ritenga utile. Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità 
delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l'attuazione delle misure di 
pubblicazione e trasparenza. 
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Cessati all'incarico (documentazione da 
Gubblcare ul o web) 


2) copia dell dichiarazione di reti 
successa al termine dell'incarico 0 carica, 
entro ua mese dalla scadenza del termine 
dilezge perla presentazione dell 
ichiarazione [Perl soggetto coniuge 
nen separato e parenti entro secondo 
grado. ove gi stessivi consentano (NÈ: 
ndo eventualmente evdenza del 
mancato consenso] 8: è necessario 
mitra, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato 0 delle amministrazione, la 
pubblicazione ge dati sensi) 


Serio Altri Generali 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
[Bropaganda elettorale civero attestazione 
i esersi visi esclusivamente di 
materiali di mezz propagandisiei 
predisposti a mass a disposizione dal 
partito o dala formazione polka della cui 
tai soggetto ha atto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate cople delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno supesi 000 €) 


Servizio Affari Generali 


4) dichiarazione concernente le variazioni 

delta situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Pe l soggetto, 

coniuge non separato el parenti entro 

secondo grado, ove £8 stessi i consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza de 
mancato consenso] 


nessono ta 

presentata una sola vota 
‘entro 3 mesi dala 

cessazione dell'incarico) 


Servizio Aa Generali 


Sanzioni per mancata 
comunieazione dei dati 


rc dla 2015 


Sanzioni per mancata 0 incompleta 

comunicazione del dati da pare de tlai 

diincarich polti. di amministrazione di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori caio del 
responsabile della mancata  incomeleta 
comunicazione dl dati di cul all'rtcolo 
14, concernenti a situzione patrimoniale 
complessa dl illare dell'incarico al 
momento dell'assunzione dell carica, la 
titolarità di imprese le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutt | compensi 
ui dì dito l'assuzione dell carica 


Tempestvo 


COSTI 
33/2013) 


Segretario Generale 


Rendiconti gruppi 
consiloni ai 28c 1, ds n 13/2015] 
regionalifprovincai 


Rendiconti gruppi consiari 


Rendiconti i serio annuale del gruppi 
consiari regionale provinciali, con 
evidenza delle sorse trasferite o assegnate 
| iscun gruppo, con indicazione del titolo 
i rastrimento e dell'impiego cell risorse 


tempestivo 


Tor idia 
33/2018) 
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Atti degli organi di controllo 


Tempestvo 


COC 
33/2013) 
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Segretario Generale 


Anci cela 


Articoiazione degli uffici spa 


Organigramma 


Termpestvo 


ansia 
33/018) 


Servizio Affari Generali 


TINTI 
sino 


(a pubblicare sotto forma di 

‘organigramma, in modo tale che a ascun 

ufficio sia assegnato un ink ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste. 
dalla norma) 


Nomi dei dirigenti responsabili el singoli 
ulti 


Tempestvo 
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33/2013) 


Servizio Alari Generali 


Telefono eposta | lamiere 
elettronica 20018 


Telefono e posta eetronea 


Elenco completo del numeri i telefono e 
delle caselle di posta eletronica 
‘stituzional e delle caselle di porta 
dlettronia certificata dedicate, cui l 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 


Tempestivo 


richiesta inerente | comici istituzionali 


Tani dn 
33/2013) 
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1) Schrei 
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Prisar loops ea l'apposizione della formula «sul mio onore dro 
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2) copia delia dcarazone cei 
reti oggetti l'import si redditi lle 
persone Ssiche [Peri soggetto, d coniuge 
ciccia necion eng RI 
dlgs. n.30/2011 Art. 2.0.1, > Patznori © dal conferimento Servizio Affari Generali 
pa ‘dando eventualmente evidenza de si 
mancato consenso] (NB: è necessario sole 
tre, con apps accorgimenti cura 
del'teessto 0 dela amministrazione la 
‘publicazione dl di sensi 
3) stestazione concemente e vaizioni 
del tuazione patreeniie tenente 
‘nell'anno precedente e copia dea 
ara enicr ocra, 
Gchiarazione dl redditi Perl soggetto, 
pesa Ani vi ASfri Generai 
REY coniuge non separato ei parenti entro il Re SARA rar 
secondo grado we lists vi consentano 
{18 ndo cventuimente evidenza de 
mancato consenso) 
a a Tempestvo 
art.20..3,4/gx n 39/2012 | Fesciuzsiczioazize Servizio Affari Generali 
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33/2013) 
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conferimento del'incarico Tricia 
36/2013) 
== Ammontare complesso dei emelumenti | Annuale DIRTI 
perio. dis n 33/203 percepita carico dell finanza pubblica. [ron cired 30 mon) 
carichi cienza qualisitiolo 
ener i cui quell contesti 
ani i ich aserezionaimente dalergno di indirizzo 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di i ice 
selezione e alri pizione 
organizzativa con funzioni digenzali 
rien non genera) Tempesivo 
(6a putbicare in tabele che dstinzeeno le 
esa crettorec it) Ato di coerente, con indicazione 
tria [pende falrpcn e a Sa i nl 
individuati discrezionalmente, titolari di lenkilaa 
posizione organizzativa cos funzioni nas 
Signa) 
lam 16,0 1,0 8)ee 1 | Cerviculum vitae, redatto in conformità al ica 
ICI resteoio TREAT | sento Atari General 
< 32/208) 
Compensi quasi natura connessi 
assunzione dell'arco (on specica | | Tempestio 
denza dele cventusi componenti Sevizo Alfri Generali 
edita dro fà) Varibli legate a valutazione de 
densa itato) CONTI 
33/2013) 
importi di viaggi di servizio e missioni. Nrpntico 
he TERREI] SEMO lr Generali 
3apor3) 
arreni Dai rei asonzone ite cariche | Tempest 
de presenti pubbici o prat, e relati Serino Altri Genera 
compensi quali tolo composti. OTT 
332013) 
Ati eventuziincarichi con oneri a carico || Tempest 
arsenale ta 
prnSa at nana pubblic cinica eri Affi Generi 
compensi spettanti Goran a, din. 
332019) 


anice rien nec 1a 
dissn mioman ret 
punte, n 81/1987 


1) dichiarazione concemente dirt reali 
Beni immobili e su beni mobili iscritin 
pubblici registr, ttotrità di imprese, azioni 
disodetà, quote di partecipazione a 
società, serio i funzioni di 
‘amministratore di sindaco di societ, con 
'appostzione dll formula sul mio onore 
astro che a dichiarazione comisponde 
vero» [Per soggetto, coniuge non 
separato e parenti entro secondo grado. 
ove glistesivi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita momento. 
dell'assunzione dellncarico) 


Nessuno va presentata 
una sola volt entro 3 
mesi dll elezione, dalla 
nomina o dal 
(conferimento dell'incarico 
resta pubblicate fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 
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(a pubblicare i tabelle) 
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Contrattazione collettiva Contrattazione colletivo el contratti accordi olletivi nazionali ed Servino Affari Generali 
PITTOR eventualinterpretazoni stente. ORTI 
sssn00 33/2013) 
Contratinterativi sputi. conta 
celaione tecnicoanziaia e quella 
ustratva, ceriiate dagli orgari di Tempestivo 
RERTET Contratti integratvi contra (colgo del revisori ei cont. Servizio Atari Generali 
collegio sindacale, ulti centrali i Blancio 
© analoghi organi previsti i isperivi 
ordinamenti) 
nadia 
33/2013) 
contrattazione integrativa 
Specifiche informazioni sui cesti ella 
contrattazione integrata, cesficate dagli 
organi di conrllo interno, trasmesse al 
anzio 2.401 n 0018 Ministero dellEcoromi e dell finanze, Armate 
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egli amministratori dell'ente, con 
indizione delle funzioni ttrbuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amminstazione o delle atiià di 


conio nubbico sfata 


Servizio Afari Finaneiri 


Sottosezione lello È || Soto sezione illo 2 Normativa Sings cbbico Contea llolio Asgomamento | | Uttio responsabile 
x n G o o G G 
Grizeida 
332018) 
Fer scuo degli coi 
a pblicae i table] Zonusie 
1) ragione sociale TEELELAA | Sei ini Prarar 
33/0013) 
aoniale 
misura de'eventiale patecinaione 
rire TELE IA] SON Altri iranzoni 
33013) 
Aonuzie 
3 durata dll'inpegno TEL IAA | Sei Affi inanzoi 
23201) 
3) onere compie  qualiasiolo sonale 
sean erano sul blnco Saito AlfriFinanzioi 
Getimminisrazione Griciden 
sspora) 
nti pubblici vigiari  |AT 292400 5) numero dei rappresentanti 
deltammiisazone negli organi di 
zovemo e trattamento concmico Gonuale a 
ire Seria Aff Finanziari 
con 'esciuzione dl rerbori er ito e 
atoggo) 
6 it banco degl iti ve Ù 
“i Sendo fr Finanziari 
Tinarihi di ammiratore dell'ente e 
sonale 
retto vamente aconomico 
@mplessivo (con l'esclusione dei rimborsi. cibi 
pervittoealogzio) GrizeIIEA 
33/2018) 
Deiarazione sua insussistenza di una rempestvo 
dell cause di incontri dl'icaio Serao Alf Finanziari 
(eni aiuto dell'ente) dart. 20, c. 1, d.lgs... 
200013) 
Diebiarazone sula insussistenza di una ni 
CEREERTETT iz Ata Finzi 
Grmezzoa 
351015) 
Annuale 
REREPRETTÀ TREREIAIGIA TI Servo Affi finan 
36/0013) 
Benco delle società di i 
amerinirabone detiene dettamente 
quote dipotecparione anche minoritra, 
con inseazone dell'enà, ele funzioni 
acute e dele att svolte infovore 
Art 22,03, lett Bj diga peli Lattanzi dell'amministrazione 0 delle attività di dae 
nino Servino Affi ronzio 
contrae. (art.2,.6,d.gs.n.33/2013) 
Grize ra 
231013) 
a pasbicae n tele] Annuale 
TRAI AO] Serio ft nani 
23/0018) 
Aonuaie 
1) cagione sociale TEL EIA ] SEA Alt nozioni 
3sp0019) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Lirzonend 
‘ersmmivsazione Gre Lan 
330019) 
Anmule 
3) dat dell'impegno TIZIO LANG ] Serio tti Ananaori 
230013) 
4) nere complessivo qualita Artie 
aravnte per anno sul lancio Servizio Affori Finanziari 
deitamminitazione inieLzen 
REREVERETTÀ Ser 
Sp mero e raporesentnti ara 
dell'amministrazione negli organi di sa 
= Senio Alf Franza 
complesso a ciascuno di esspettonte | GUIZEL IGO 
33/2013) 
Aceuaie 
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na E 
=: 33/0013) 
carichi di ministre dell società ||-— Annuale 
relativo vattamento economico vino Alfa Finanziari 
Enticontrelati | | Società partecipate. compio CERO 
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Diebiarazone sul insusstnza di una tempestivo 
lr ea di ns dee caused inconferità dell'incarico Servizio Atri Finora 
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126 (ot 20 175/2018) 
Con 
Frowwedrenti 232019) 
Frovezimenti co cale minato 
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Mina odi Gaz cLan 
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spa gi sd deo pio 
del) @IIORA 
noia 
Dad read e pi sei || Dai ori A 
nativo esa nni persa pe | icone 
sterco ninna A sa 
‘amministrativa (feta aiar competenza degli organi e degli uffici, per | obbligatoria ai sensi del 
petto eso 
MmeCeTT=: 
1) deco del procinto con || Tenpestio 
sonciiiaiona Gioi : sentito competente per 
dti fexant. 8, digs.n. eee: 
“anos 
Art. 35,6. lett bi diga ici 2) unità organizzative responsabili Meepesioa: Servizio competente per 
sano desrutoria Team a die. n. stia 
riposa) 
Faro ei procede itementi||— rempestvo 
srteziaizio lennon evi compete per 
efettronica istituzionale ferart 4, c.igs. n. ona 
sano) 
veve io comprnie 
'ataaiae dl prode ini c 
Art.35,0 1. lett.) dig m indicazione del nome del responsabile Leni Servizio competente per 
Pes eo time it ata 
tlelrice sa cis dip sonic 
Luupeszzcal dexant.8, digs.n. 
Rao) 
Simodstà conte quali griniesi | tempeste 
veneliaona rata | Sio compe 
|’ cocedimeni corto cet iui} TRITTTZT 
SS 
Gemine stase dii 
RARA era Tiri OE, 
e "Erin siii ac 
predatore gni sro 
temine roccdimenta cane 
Tiprccsirentiperiquae 
romina emerson | 
sirena ia “cre sito ds ua drone n lana 
His series or procedimento pens 
conc eis 
prison cass 
ss) 
AA 
siria cirie 
feeder, nel coro del 
Art. 35, I. lett. bh dies n procedimento nei confronti del li Servizio competente per 
nino procio noe rr ni cui pone 
roca procedimento 
ian adozione del provvedimento oltre il 
"ni paderno peri o 
"mccain 
Tan 
sinora 
ati procedimenti cs 
3 x sceso sendo online ove sa| | Tempesta SE 
scsi d 53 dipana vt, emi preve e vga 
ta azione nia 
sono 
30) tà prefazione de 
saga retin scsi cn 
os BR denti elconto di 
pagamento roi impuaione dl 
seme esorta, ae! ui 
“orti veanipoono musei | 
Ar1.35,6 Lett dig n pagamenti mediante bonifico bancario o ba Servizio competente per. 
nin iz, ovo lerici dl cono ta 
ont pete sl quale soggt 
eran possono cite guenti 
medante bolotino pot nonché 
eci de pagine do 
care btatamente per 
reame 
oro 
np) 
4 nome desco cè 
PAR [so dirt potere sto nonc|— rempetvo la 
meri nin pre Serio competente per 


indicazione dei recapt eleonii e dele 
caselle di posta elettronica Istituzionale 


CE 
33/013) 


Sotto sezione livello L 


Sottosezione livello 2 


Contenuti dll'abblizo 


Aggiornamento 


Uffico responsabile 


È 


Perl procedimenti ad istanza di parte: 


Are 3510 Len did n 


ssp0ss 


1) ade documenti a allegare allitanza e 
modulistica necessaria, compresi ac 


Tempestvo 


simile per le autocetifczioni 


ordina 
33/2013) 


Servizio competente per 


Arias ii idee 
Sipotrena 1,e29.1 
19/2012 


|2) uc a quali ivigesi per informazioni, 
rari e modalità di accesso con indicazione 
degl indizi, cecapiti telefonici caselle di 
posta alettranic istituzionale a csì 


Tempestvo 


presentare leistanze 


COITA 
33/2013) 


Servizio competente per 
materia 


Monitoraggio tempi 
procsdimentali 


[sacca di] 


Arne a isa 


Monitoraggi tempi procefimentli 


Risultzi del monitovaegio periodico 
concernente spetto dei tempi 
procedimentali 


Goti on più soggit a 
pubblicazione 
abbigatona ai sens del 
de. 97/2018 


Dichiarazioni sosutute e 
acquisizione d'uso cei 
dati 


an sea dg 2001] 


Recapn celluico esponiatie 


Recaprieefonicie casella di posta 
aletronie sttuionae dell'ufficio 
responsabile pere atività volte gestire, 
Garante e verificare a trasmissione dei 

accesso diretto degli stess da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ulfico di ati e allo 
voigimento dei contoli sull iviarazioni 
sostiuive 


Tempesta 


Servizio competente per 
matera 


Prowedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Jan 2.0 1g n 0010 
Turi ico desto 
soon 


Provvedimenti organi indizio politico 


Fenco del prowedimenti, con particolare 
ilerimento al provvedimenti finali del 
procedimenti scelta del contraente per 
affidamento di lavori, forniture e sei, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ink all sottosezione 
“handi di gara e contrari}; accordi 
Sipuizi dall'amminisrazione con soggetti 
prati 0 con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale 


Gase ren 
33/2013) 


Servizio competente per 
materia 


Provvedimenti organi 
Indiizo poltico 


[aac 1 dies n sp] 
Tar 1.co tecetata 
isoonz 


Provvedimenti organi indrimo poltico 


Dati non più soggetta 
aubbicarone 
abblgatora si sens del 
dig. 97/2016 


Proswediment citigenti 
amministrati 


at. 23,.1,4%6x- n 33/2013 
Ihrt ico Seo 
(o 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Benco del prevsedimenti, con panticoare 
riferimento ai provwedimenti nai dei 
procedimenti scelta el contraente per 
affidamento i lavori, forniture e serv, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (inkalla sotosezione 
“hiandi di gra e contatti}; accordi 
stipulati dal'mministrzione con soggetti 
prato con altre amministzzoni 


IEDERINTA 
33/2018) 


Senvizio competente per 
matera 


Provvedimenti dirigenti 
amministrati 


lana ide ns] 
Teri ico 26 celata 
sapo 


Dati non più soggetta 
pubblicazione 
obbligatoria a sensi del 
dle 97/2018 


Control sue imprese. 


snasie lia drin 
DSS 


Tipologie i contro 


Dati non più soggent a 
‘pubblicazione 


atiscnierb din 
aipots 


Obblhi e ademoimenti 


‘abbigatora al sensi del 
des 97/2018 


net dd anse 392036 


Dati previsi all'rticolo 1, comma 32, 
dell legge 6 nosembre 212, n.190 
Informazioni sue singole procedure 


Codice lenti Gara (06) 


Tempestvo 


Serio Tecnico LSP e 
Manutenzioni 


Sottosezione livello 1 


Sottosezione ivello 2 


Contenuti dll'abblizo 


Agziomamento 


Ulticio responsabile 


Bandi di gara e contratti 


Artie Le as002 

Are ST, Lie al dica 

33/2013 an dci desc 
asse 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di colta del contraente, lenco 
egli operatori imitata presentare 
offerte/Namero di offerenti che hanno 
partecipato procedimento, 
Aegiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di compistamento del'opera 
serio foritura, importo delle somme 
fiquidate 


tempestivo 


Serio Tecnico LPP e 
Manutenzioni 


Informazioni sull singole 
procedure in fermato. 
tabeare 


Artie 32,10 190/0012 

Are 37 Lie a) din 

33/201 Ar ace anse 
29016 


(da pubblicare secondo le “pecche 
tecniche pera pubblicazione dei dti al 

sensidelfart 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto. 
Indicato nell dele. An3c 39/2015) 


Tabelle riassuntive rese iberamente 
Scarica un formato digitale standard 
aperto con informazioni ui contati 
relative all'in precedente nolo 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
trutra proponente, oggetto del bando, 
procedura discelta del consente, elenco 
deg peratorinitati presentare 
atfema/numero di cerenti che hanno. 
partecioato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi 61 completamento dell'opera servizio 
o formtua,imports celle somme liquidate | 


Ga icszin 
290/2012) 


Servizio Tecnico LLPP e 
Manutenzioni 


Ari Icon lea 
ssnozzani 217,623. | 
1. dl. so018 


Atti elaticilla programmazione di lavori, 
pere, seni e forniture 


[programma biennale degli acquisti i beni e| 
serviti, programma triennale del avori 
pubblici relativi aggiornamenti annuali 


Tempesta 


Servizio Teeico LLPP e 
Manutenzioni 


re 


Aric ai bi dig n 
sufois en 29,0 1 les 
sproie 


FETTE A 
Ssoizenn 20 ile 
= sonose 


ARIE It br 
Ssposzen e Lele 
n sore 


Atti dele amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicato 
distintamente pe ogni 
procedura 


MRITE Lied) lei 
30I3est 281. dig 
n soRDIE 


Atti relativi le procedure per 
rafficamento di appalti pubb di serviti, 
farmiture, lavori e opere, diconcorsi 
‘pubblici di progettazione, d concorsi di 
idee e di concesioni. Compresi quelltra 
‘nti nll'mabito del ettore pusbico di cui 
alfrt S del ipso 50/1016 


Avvisi dl prenformazione - Avvsì 
relnformazione fart 70. 263, dgsn. 
50/206]; Bandi ed visi di 
reinformazioni (art. 181, lgs n.0/2016) 


Tempestho 


Senio Tenco LPP e 
Manutenzioni 


Delibera a contrae 0 atto equivalente 
{per utte e procedure) 


tempestivo 


Servizio Tecnico UPP e 
Manutenzioni 


Gis e bandi 


Aris ar 19, 1, dlgs 50/2016); 


Asniso di indagini di mercato fat 36,7, 
gs n.50/2016 2 nce gua ANAG}: 


nisi formazione elenco operatori 
economie e publicazione elenco {art 36, 
€ 7, digs n.0/2016 e ine guido ANAC]; 


Bandi ed sian 36,0 3, drm 
50/2018); 


Bindi ianii (n.73,c 164, dn 
50/2018); 


Bandied visi (art 127,c.1 desn 
50/2018); Awiso periodico indicato frt. 
127,02. digsn. SON016; 


Avis ela all'esito dell procedura; 


Pubbiearone a ivall naionale di Landi 


__—_sorna | 
Paris di aggiudicazione fat 153, © 2. ds 
n. 50/2018); 

Bando i concessione, invito 2 presentare 
offerta, documenti digara lan171, e Le 
5, les n. 50/2016]; 


Rao in mero ata magia dell'ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione (ar. 173, c.3,desn. 
50/2016) 


Bando digara ant 183,02. d&sn. 
5012018}; 


TO costone del privi (rt 188, 
2-3 dipen 50/2016] 


Bando di gara fnt 188, 0-3. dis 
5012016) 


tempestivo 


Servizio Tecnico LPP e 
Manutenzioni 


Anso su risultati della procedura 
affidamento - Anso sì risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetimu fan. 36,c 2. din. 
50/2016); Bando di concorso e wo sul 
risultati del concorso (art. 141, dis. 
50/2016); vis relati l'esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (ant 142,0.3, digs n. 
50/2016]; Elenchi dl verbali delle 
commissioni di gara 


tempestivo 


Servizio Temico LLPP e 
Manutenzioni 


Sotto szine lello 1 || Sottosezione livello 2 Normativa Singolo bio Conteniicll'bbico Atziomamento | | ulticio responsabile 
n n G O î o G 
Avisisstema di qullcazione eso 
sulenza iu ssa di 
quabfiazion, dies l'Alegato XV, part 
a ibn Saiano ped. | rumsesio © | SENO Temico nre 
rr nico; avo sll'eigrnzo ci un Manutenzioni 
stema di qualificazione: ito 
aegiuicazione (rt 140, 1.304 dien. 
50/2018) 
ati 
Gt a rai al alfidamenti diretti ci 
Nevo, sete forniture i somma urgenza 
el protezione se. co spia 
\sl'atriatao, dele dui dol sco 
Ange rime bidica dee mattoni che mon hanno Servizio Tecnico PP e 
Meat eam 20 e 1 dl fepprnd Tenpeztvo porca 
acne ordinarie (art. 163, c. 10, digs n, 50/2016); 
ut isti connessi agliatficamentin 
nousein formato open dots di pra 
puoi e contrari di concessione 1 enti 
(art 192.3. digsn 50/2016) 
informazioni trio - Connie 
recanti egli incontri com perttori di 
interessi untamente ai proget i età 
vi i grandi opere ei document predisposti 
DEREIEN = [dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, digs | Servizio Tecnico LLPP e 
nin = Si n 0/20:6 inerme tt, vigonri Momo 
«coplementario aggiuntive spento 
quelle previo dl Cie; Elenco ufficiali 
operatori economi fat.0, 10, dgi n. 
50/2016) 
orovedmento che deteimina e esclusioni 
arc 3 Let bid n | dala procedara di fiamento ele Provecimenti di escuzione edi FRANE 
33/0013 81 Ze 1. dlg | mmizonzlesito delle valutazioni dei | | ammisione (entro 2 ziom datl lro Tempesta 
n 50/2016 requisiti soggettivi, economico finanziari e. adozione) Laga 
een potesien. 
RIE LE age | Composione dla commizione Tompes iene dela commione PET 
DIRO can Be Lt | udita e curia dei zuci studiate ci cares ei suoi tempestivo ca 
era componenti. sorsonenti. 
Testo integrate di tutti conati di 
Artic 506 200/2015 acquito di beni dì seri importa Servino Alli General 
peso pece pero contati unto stimato superiore 2 unione di || Tempesivo Tecnicourre 
aston 21 og SOL sura in esecuzione del progiomma Monutenzoni 
Blennale e suoì aggiornamenti 
CETMEITTO 
Sapiens di rc ns iorrerapero) Tempestivo Servizio Affori Finanzioi 
Atticoni quali sono deteminai cite 
le modalit cu le amministrazioni devono 
tener peri concessione i somenzni | TempestW® sorio competente er 
Gitene modalità | [anice 1 den 35000) Cie modaità cori, ssd ui angie cs 
annbuzione di vantaggi economici i 
ata genere a persone e en 
poni e prati 
quat sen 
33/2013) 
Attici concezione di sovwenzioni, 
P contribu, sus dui finanziari ale 
lisca niente | imprese e comunque di vantaggi economici sicstazi Servizio competente per. 
i qualunque genere persone denti “rotta 
pubbici e pria importo superiora 
raile euro Gr cda 
35/2019) 
TE passi i pela rando 
colegamento co a pagina nell quale sai 
sono riportati dti lista ass 
prevedimeni fina) 
Tempest 
A oto tene ida | la 
sant a | cuisia possibi ricavare informazioni rome dell'impresa o dell'ente e Lala 
Pei 1" | rate lo sao di sue cali sitazione || ‘apetiridaifscioinomediato | ‘nzg,es,diin | Votre 
sai canonico sce deg semseto beneficio a 
tateresati, come presso dall'art. 26,.4, 
Sowvenzioni, contributi, dels. n 33/2019) 
si vantaggi 
economici An ZIE rt di den 2) importo dl vantaggio economico Testa Servizio competente 
sio» soriporto CETTONTI pra 
35/2013) 


Att di concessione 


ARI tt cp lern 
sin 


3) nerma o titolo a base dell'tribuzione. 


Sendzio competente per 
materia 


name rina diga 
3001 


3) fico e funzionario © dirigente 


responsabile del elvo procedimento 


amministrato. 


Gas ciaen 
33/2019) 


Servizio competente per 


ARIE Lieto dn 


I EEA 


Tempesta 


Servizio competente per 


sto sin Ibn | occasione tito? | nermatio Sossio cibo Cote debbo Aegomiamento [urico resse 
x a G D È KI O 
3naî tectn TIENE, = 
s/n) 
Ar-27,c.2, lett. digs.m hl Servizio competente per. 
dino Gitak alprgeroseiezionito | IRTIZEI AI srl 
ipsa 
Art:27,6 Lett N) diga 7) link al curriculum vitae del soggetto. Mesi Servizio competente per 
di ‘re CE IITEI rst 
PEA 
inc formato bare apr) el 
ecs been dest st concesse 
"een conti conii ds | Armate 
[art 270.2, digs. n 33/2013] finanziari alle imprese e di attribuzione di go iii 
vantaggi economici di qualunque genere a tassa 
eroe n pace i 
Cpetoseottenzenzo 
EENTO 
aio 
scomentic atei banco 
bre ose arena, eni is btanco | Tempeste 
“i proioe disc seo fora sor ri nn 
ate gio semplici, anche 
e cora sep 
rarnrE IRA 
inc 
EA pcs napo) 
tati ale ente asa del 
micianie Minipc semo | — vuo 
Saia i Seen ronzio seno ta Frari 
fas tesprazne A votomento è 8 
pra TLLIRA 
stano pente afta) 
scenica dl oo 
mad comin, sod dsl itato | renpestio 
ente dl sc roi ferma sevizio tin 
srt seta sel ace 
— Certe opemiionene 
tt) arida 
no sica ESA 
ii ae ce ses 
mimersiiia Mincicmoto dica | Tsi 
sionista “poncio ss vmeie seni Altri Panca 
ru eine E pallino è 
ro, 
Rn 
no degni riti sti 
ic co tene dee ine 
ss i ea gigi 
NorS ai ie mean degi 
Piano degli Indicatore |AY-29.c7-dien- eventuali scostamenti e gli aggiornamenti Tempestivo 
n setta. |nano degne distesi 
pre rc ta oraponden piu cerco Senio Al Fan 
Mando seta di Mii sa ca sione i 
ose ati, sro 
Faggoremeno dti etoia 
“eri dc pè rain 
eppure segno di rctntcaione 
Frida 
nos) 
a Tempest 
, . ‘ntermazonidnticat deg imob serio eine 
lisi Ne; RARE » posseduti e detenuti fexart 8, d.lgs. n. Manutenzioni 
enim estone non) 
satiro I 
Canoni di locazione o Pa Canoni di locazione 0 di affitto versati o sant 
pera nnsadizca sa | coniieezone oi pi e 
nad sti 
CTS 
ansega ne iiovmeno gi obini | MEER | io ati oneri 
pain = 
cento de vazione ea 
elone st Pertmance Ut. 4 4 || empestvo | Senio At oneri 
N lg 0008) 
[orainiiapendet alan SN sione 
“aktson, dei Aci cionci | consid Sitemacivtone | rimase | sioni ci 
valutazione © altri valutazione, nuclei di valutazione 0 altri | trasparenza e integrità dei controll interni. na snsani 
cpr fio eretico non oghe.— | Gr tc. tt) 250/200) 
“degne 
Ale eg patemi pnt di 
Vate n diaz o ii 
i o tr ener 
a nn pesi | settato 
Bce sori ns prede sedicion n cm 
ar dedi pron creste 
pren Taiter 
Sun] seni ti cent 
eli ei gi dirione 
Freoina naesonidgianidiolione | sommo scavi sibionod || MMDBSMO | 
semiizrnine armi ecm | reds bud eriatve oni 0 tti rn 


lea conto consuntivo o bilancio di esercizio 


COTE 
3312013) 


orto sione eo | oto sesonteto? | romata Sg dico Cotes coso Aerorimenio — || Vico resgonsaie 
TI n G D E n a 
Tu i ala oe e con ancor 
empesto 
ca cc un organ e esa 
conan rale cord Prot pn eno ft Finzi 
per 
ao) 
renpesio 
ia = 1 dlgs 33/2013) rta dei servizi e tà les lede Frarini vizi tera 
Gardone lane Lan iIz0| Canadesi sane quia | (MA SSseraro dome I 
asini] Mg 
nia e seo gui propo 
lr iter pane ricrni 
“ad omogncincicenrnti ee 
CERETTO srmscarenieslconesionsi i | tempesivo | seni cene 
eno pub le dirne 
comin csracon core meno dla fntene la 
cateto croata senno 
frac i Senti detnone dledio | Tenpento | Seat ceneri 
= ae RS ET 
TTT 
a3no1 cicca x Annuale 
n cocomero [ERILCLAA 
Senta angati Costi contabiiazai | | AT 19554800 300 utenti, sia finali che intermedi e il relativo. 233/2013). Servizio Affari Finanziari. 
andamento n ego 
ET] 
sedi aa bb di pbbiczionea 
co ec ene e ae pie 
& Criteri di formazione delle liste di antesa, Tempestivo 
pr ae tempi di attesa previsti e tempi medi 
titti | [arance |" eo str pen | eni Alt enti 
Siesurene ost Ton 
ns) 
(Ga pica n 
atte init stazioni 
a pae gi en vee qua 
spaini papi dei servizi in rete resi all'utente, anche in 
senno nto tha dee agile cone tempeste | senior enti 
eri bl, cesta © 
EINE. | Sapete deg ei ragno la ut =: 
[di senizin rete tattiche inizio ge | | *empessità sstiiche di uso 
sei ee sa 
i temente 
Ds propri pagamenti eiazone at 
ontiviporameni | “Oeteciome. | Dadssipmeni 163 | pop dispersa, ambo seno ft nnt 
= in ‘temporale di riferimento e al beneficiari (in fase di prima 
sane semerile 
Cone] 
ts pagamenti tm ec | sgomento soia | ms 
ini pagamenti de dir, 
setucraioa 
pen o fan 
“cong oso Ar A ii 
ST brite seo stenta ambo meri | sone sese) 
pù ea Piciori 
it pi sii pome 
el scsi ibn si, amate 
preti peziona e ere sevizio ft nni 
eine ani di ep e 
ico ci tempesià depone è acida 
oe si) 
Inicatre iempetità |srggia 
eigen Pio 
= TREE] sento tt finan 
Sti 
roms 
amore consi debe 
Ammontirecomieno di det a FR | snai ni 
Da vii) 
a vii di pieno AN 
ene e canto pagamen, 
ro i imutane el vrsimeno i 
serena, trame uisoggni vssani 
sessna eee! ppomenti mese 
ansia remote 
1004 pagent eric anco pori, creo cli 
informatici. Lote identificativi del conto corrente postale sul ira 


Arc, 1, dlgs 22/2005 


|acale | soggetti versanti possono effettuare | 
pagamenti mediante bollino postale, 
nonchè i codici identicatii cel pogamento| 
a indicare obbiiatoriamente peril 
versamento 


33/2013) 


Nudei di vlutaione 
e fica degli 
investimenti pubblici 


Ar 10,011 n 1/01 


informazioni resltive a cli di 
valutazione evita 


Informazioni relative i muciei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubbl, incuse le funzioni e compiti 
speci ad essi attribuiti, le procedure e 

iter cindividuazone de componenti e 


deglinvestimenti pubblici 


oro nominativi (obbligo previsto pere 
‘amministrazioni central e regioni) 


Tempestvo 


33/2013) 


(Get 11 168/2958) 


Serio Tecnico LPP e 
Manutenzioni 


Sotto sezione lvllo 1 


Sottosezione livello 2 


Normativa 


Contenuti dell'obbligo 


Agziomamento 


Ufficio responsabile 


A 


G 


Opere pubbliche 


Atti programmazione 
delle opere pubbliche 


Arsa erezbdisn 
ss 


Pa 21007 ig n 50/018 


Art 294 n s0/0018 


Atti programmazione delle opere 


ARI programmazione dell opere 
‘ubbiche n alla sottosezione "bandi di 
gara e contre”, 


Tempestho 


Atto esemplificativo: 


Gas ciao 
33/2018) 


Programma trennale del lavori pubblic, 
nonchè relativi aggiornmenti anal, 
sensi art 21 dg. n 50/2016 


— Dcsmento piuriennle di pianiicaione 
ai ongì dell'art 2 del dig. 228/2011, 
peri Ministeri) 


Servizio Tecnico LiPP e 
Monutenzioni 


[Tempi osti e indicatori di 
snalzzazione delle opere 
pubbliche 


[art 38. e2.d0g6 n 13/0013 


TEPI COS arc indian i 
realizzazione dele opere pubbiche in corso] 
acomeletate. 


informazioni relative si tempie all 
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COMUNE DI ROVETTA 
Provincia di Bergamo 
Tel. 034672004 Fax 034674238 
Cod. Fisc. e Part. IVA 00338710163 
e-mail comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 


PATTO D’INTEGRITÀ DELLE IMPRESE CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI APPALTI 


COMUNALI 


IL COMUNE DI ROVETTA (BG) con sede a Rovetta in Piazza Ferrari, 24 — C.F. e P. IVA 


00338710163 rappresentata da . 
Responsabile del Servizio 


E 
L'IMPRESA (di seguito operatore economico)- 


CF/P.IVA 
rappresentata d 
in qualità di 


VISTO 


il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 


la L. 6 novembre 2012 n.190, art. |, comma 17 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione "; 


il D.P.R.16 aprile 2013, n.62 con il quale è stato emanato il "Regolamento recante il codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici"; 


il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Rovetta, a norma 
dell'art. 54 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 1 del 13/01/2014; 


il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2018-2020, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 29/012018 e confermato per l'anno 2020 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 20/01/2020; 


il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante: "Attuazione delle Direttive  2014/23/UE, 
2014/24/UE" e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 


la deliberazione della Giunta comunale n. ..... del 
il presente Patto di integrità; 


con cui è stato adottato 


CONVENGONO QUANTO SEGUE 


‘1. AMBITO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e 
regola i comportamenti posti in essere con riferimento al presente appalto; esso stabilisce la 
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reciproca formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l'impegno anticorruzione di 
non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di 
di storcerne la corretta esecuzione. 


2. DOVERE DI CORRETTEZZA 

1. L'operatore economico agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, 
lealtà nei confronti del Comune di Rovetta e degli altri concorrenti. 

2. Il personale del Comune di Rovetta in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si 
astiene dal tenere comportamenti o dall'intraprendere azioni che procurino vantaggi illegittimi ai 
partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento del Comune di Rovetta e sono consapevoli 
del presente Patto di Integrità, nonché delle sanzioni previste in caso di sua violazione. 


3. CONCORRENZA 

1. L'operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme a 
tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e 
comunitaria. 

2. Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi 
comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o 
altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta su 
un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante: 

-la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, 
di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con la 
persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto; 

-tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata; 

-un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta; 

«offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici affinché non concorrano 
all'appalto o ritirino la loro offerta. 


4. COLLEGAMENTI 

1. L'operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con 
altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza di altre forme 
di 

collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto. 


5. RAPPORTI CON GLI UFFICI COMUNALI 

1. Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse 
con presente appalto relativamente anche alla successiva esecuzione, l'operatore economico si 
astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente che lo 
rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto del Comune di Rovetta. 

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni 
o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale prescrizione, il dipendente comunale 
provvederà a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione. 

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che 
possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 


6. TRASPARENZA 
Il Comune di Rovetta si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così come 
previsto ai sensi di legge. 
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7.DOVERE DI SEGNALAZIONE 

1. L'operatore economico segnala alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, 
da parte di ogni concorrente o interessato. 

2. L'operatore economico si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi richiesta 
illecita o pretesa da parte dei dipendenti del Comune o da parte di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative all'affidamento in oggetto. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere 
indirizzate direttamente al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, oltre che al 
Responsabile Unico del Procedimento. 

3. Le segnalazioni sopra effettuate non esimono l'operatore economico, qualora il fatto costituisca 
reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all'Autorità Giudiziaria. 

4. L'operatore economico si impegna a collaborare con l'Autorità Giudiziaria denunciando ogni 
tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale. 

5. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante 
e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento 
ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo 
alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.. 

6. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 
all'art.1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,319-bis c.p.,319 ter 
c.p.,319quater c.p.,320 c.p.,322 c.p.,322-bis c.p., 346-bis c.p.,353 c.p. e 353-bis c.p.. 

7. Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da parte della 
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal 
fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della 
volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art.1456 c.c., ne darà 
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi 
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione 
appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 della Legge114/2014. 


8. DIVIETO Al SENSI DELL'ART. 53 COMMA 16 TER DEL D.LG SLN. 165/2001 

L'operatore economico dichiara di non aver concluso, successivamente al 28 novembre 2012, 
contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti della Città che 
negli Ultimi tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei 
confronti del medesimo. 


9. VIOLAZIONI DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

1. Nel caso di violazione delle norme riportate nel Patto di Integrità da parte dell'Operatore 
Economico, sia in veste di concorrente, sia di aggiudicatario, potranno essere applicate, fatte 
salve 

specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti sanzioni: 

«esclusione dalla procedura di affidamento; 

«revoca dell'aggiudicazione/risoluzione del contratto; 

«incameramento della cauzione provvisoria di validità dell'offerta e della cauzione definitiva per 
l'esecuzione del contratto di cui al D. Lgsl n. 50/2016; 

esclusione dal partecipare alle gare indette dal Comune di Torino per tre anni; 
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nei casi previsti all'art.7 commi 6 el:risoluzione di diritto del contratto (clausola risolutiva espressa 
ex. art.1456 c.c.,fatta salva la procedura prevista al comma 8 del medesimo articolo e all'art. 
32della L.114/2014); 

-cancellazione dall'Albo Fornitori dell'Ente (per i fornitori) per tre anni; 

-segnalazione all'ANAC per le finalità previste ai sensi dell'art. 80 del D. Lgsl. n. 50/2016 e s.m.i. e 
allecompetentiAutorità-responsabilitàperdannoarrecatoalComunediTorinonellamisuradel5% del 
valore del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un maggiore danno; 

«responsabilità per danno arrecato agli altri operatori economici concorrenti della gara nella misura 
dell'1% del valore del contratto, sempre impregiudicata la prova predetta. 

2. Nel caso di violazione del divieto previsto all'art.8 del presente Codice i contratti di lavoro 
conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L'operatore economico che ha concluso contratti o 
conferito gli incarichi non può contrattare con la Città per i successivi tre anni e ha l'obbligo di 
restituzione di eventuali compensi percepiti in esecuzione dell'accertamento illegittimo, fatte salve 
l'applicazione delle ulteriori sanzioni sopraelencate. 

3.Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra la stazione 
appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria del Foro di 
Bergamo. 


10. IMPEGNO ALL'OSSERVANZA DEL PATTO DI INTEGRITÀ E DURATA 

1. Con la presentazione dell'offerta l'operatore economico si impegna al rispetto del presente 
Patto di Integrità. 

2. In ogni contratto sottoscritto fra il Comune e l'Appaltatore deve comunque essere attestata, da 
parte di quest'ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme del presente atto. 

3. il Presente Patto di Integrità e le sanzioni ad esso correlate resteranno in vigore fino alla 
completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di affidamento. 

Data Letto confermato e sottoscritto 


PER IL COMUNE DI ROVETTA 


Il Responsabile del Servizio . 


PER L'IMPRESA 


Il Legale Rappresentante 


Comune di Rovetta, Piazza Ferrari n. 24 


SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione — Struttura organizzativa 


Il Comune di Rovetta esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei 
termini di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre organizzazioni 
strumentali secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 


L'organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli 
scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di 
professionalità e di responsabilità. 


L'organigramma dell'Ente, che recepisce le modifiche già introdotte e che disegna la macro struttura, 
è attualmente il seguente: 


SINDACO 


AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA 


Responsabile — Segretario Comunale Dott.ssa Leandra Saia 

Domicili digitali Comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 
Indirizzo Piazza Ferrari, 24 — 24020 Rovetta (BG) 
Telefono 0346/72004 

Fax 0346/74238 

Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 


COMUNE di ROVETTA - Piano integrato di attività e organizzazione semplificato - P.I.A.0. 


SERVIZIO AFFARI GENERALI 


Segreteria 

Contratti —1 economato 

Protocollo e Personale 

Ufficio Servizi Demografici — Elettorale 
Sport — Biblioteca — Servizi Scolastici 


Responsabile FAUSTI SIMONA 


Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 


SERVIZIO AFFARI FINANZIARI 


Ragioneria 

Finanziario 

Contabile 

Personale 

Tributi 
Responsabile FERRARI MARIA ANTONIETTA 
Indirizzo email ragioneria@comune.rovetta.bg.it 


SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI 


Lavori pubblici 
Manutenzioni 
Gestione patrimonio 


Responsabile ANDREOLETTI MARCO 


Indirizzo email serviziotecnico@comune.rovetta.bg.it 


== SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 


S.U.E. 

Edilizia Privata 

Pianificazione 

Urbanistica 
Responsabile TAGLIAFERRI SAMANTHA 
Indirizzo email Edilizia 
privata@comune.rovetta.bg.it 
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AREA SERVIZI AFFARI GENERALI: 


L'area del Servizio Affari Generali comprende i seguenti servizi: 


eSegreteria e protocollo; 


eContratti e servizio economato 


e Settore Personale 


® Ufficio Servizi Demografici — Elettorale 


e Sport — Biblioteca — Servizi Scolastici 


Il Servizio è caratterizzato dalla presenza di: 


- n. 1 Istruttore Direttivo - Responsabile cat. D1 titolare di posizione organizzativa impiegato full time a 
36 ore settimanali; 


- n. 2 istruttori presso l'Ufficio Servizi Demografici cat. C4 impiegato part time 30 ore settimanali e n.1 
istruttore cat. C5 impiegato full time 36 ore settimanali; 


- n. 1 istruttore amministrativo cat. C1. 


Competenze tecniche: 


a 


Assolvimento di tutte le procedure connesse alla pubblicazione dei contenuti in 
“Amministrazione trasparente” ai sensi del D.lgs. 33/2013 e aggiornamento costante del sito 
web dell'ente; 

Rispetto delle tempistiche procedimentali di competenza del settore e richieste dalla normativa 
vigente; 

Organizzazione di iniziative/eventi culturali nell'ambito del servizio’ sport‘tempo 
libero/socializzazione ecc oltre che di vari bandi di competenza; 

Attuazione di tutte le fasi procedurali legate alle assunzioni di personale previste nel Piano 
triennale di fabbisogno del personale; 

Assolvimento di tutte le procedure connesse al servizio demografico. 


Competenze trasversali: 


Disbrigo di tutte le pratiche in modo puntuale entro le scadenze programmate nonché propensione 
all'attività di condivisione di metodi procedurali con altri colleghi. 


AREA SERVIZI AFFARI FINANZIARI: 


L'area del Servizio Affari Finanziari comprende i seguenti servizi: 


e Ragioneria 


e Finanziario 


eContabile 


ePersonale 


eTributi 
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Il Servizio è caratterizzato dalla presenza di: 


- n. 1 Istruttore Direttivo - Responsabile cat. D7 titolare di posizione organizzativa impiegato full time a 
36 ore settimanali; 


- n. 1 istruttore amministrativo presso l'Ufficio Tributi cat. C5 impiegato full time 36 ore settimanali. 


Competenze tecniche: 


1. Assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale dei servizi contabili, di 
ragioneria e finanziari dell'ente; 

2. Assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale del servizio tributi dell'ente; 

3. Assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale del servizio personale 
dell'ente. 


Competenze trasversali: 


Disbrigo di tutte le pratiche in modo puntuale entro le scadenze programmate nonché propensione 
all'attività di condivisione di metodi procedurali con altri colleghi. 


AREA SERVIZIO TECNICO 


Il settore tecnico è stato scisso a partire dal 01/01/2021 nelle due aree Lavori pubblici e manutenzioni 
ed urbanistica ed edilizia privata. 


a) LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI: 


L'area del Servizio Tecnico lavori pubblici e manutenzioni comprende i seguenti servizi: 
e Lavori pubblici 
e Manutenzioni 


® Gestione patrimonio 


Il Servizio è caratterizzato dalla presenza di: 


- n. 1 Istruttore tecnico - Responsabile cat. C5 titolare di posizione organizzativa impiegato full time a 
36 ore settimanali; 


- n. 1 Istruttore tecnico cat C4 impiegato full time a 36 ore settimanali; 


- n. 1 operaio cat B7 impiegato full time a 36 ore settimanali. 


Competenze tecniche: 


1. Attuazione di opere pubbliche mediante fase di programmazione, attuazione ed esecuzione 
delle opere. 

2. Appalti di servizi di manutenzione delle aree ed edifici pubblici; 

3. Coordinamento e manutenzione del territorio 
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Competenze trasversali: 


Rilevazione delle opere pubbliche e trasmissione dati alla BDAP anche in funzione degli spazi finanziari 
richiesti e adempimenti di cui al D.lgs. 33/2013. 


Disbrigo di tutte le pratiche in modo puntuale entro le scadenze programmate nonché propensione 
all'attività di condivisione di metodi procedurali con altri colleghi. 


b) AREA SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA: 


L'area del Servizio Tecnico edilizia privata e urbanistica comprende i seguenti servizi: 
e S.U.E. 

e Edilizia Privata 

® Pianificazione 


Urbanistica 


Il Servizio è caratterizzato dalla presenza di: 


- n. 1 Istruttore tecnico - Responsabile cat. C6 titolare di posizione organizzativa impiegato full time a 
36 ore settimanali; 


Competenze tecniche: 

1. Gestione di tutte le pratiche relative al settore edilizia privata e attività connesse; 

2. Gestione della pianificazione urbanistica generale e di dettaglio; 

3. Gestione completamente in digitale di tutte le istanze edilizie; 

4. Gestione ed aggiornamento degli applicativi regionali relativi al settore edilizio/urbanistico 


5. Gestione toponomastica 


Competenze trasversali: 


Disbrigo di tutte le pratiche in modo puntuale entro le scadenze programmate nonché propensione 
all'attività di condivisione di metodi procedurali con altri colleghi. 
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024 
(ART. 48 D.LGS. 11 APRILE 2006 N. 198) 


Quadro generale 


In conformità al principio di uguaglianza e di pari opportunità tra uomini e donne sancito dalla 
Costituzione della Repubblica Italiana, in applicazione della legge 125/91, del decreto legislativo 
196/2000, nonché dei decreti legislativi 165/2001 e 198/2006 e in sintonia con la Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione Europea e con la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 7 
marzo 1997 recante “Azioni volte a promuovere l'attribuzione di poteri e responsabilità alle donne, a 
riconoscere e garantire libertà di scelta e qualità sociale a donne e uomini”, si elabora il Piano 
triennale delle azioni positive 2022-2024. 


AI riguardo, il D. Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna" (di 
seguito “Codice”) all'articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce 
che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari 
opportunità nel lavoro. 


Le disposizioni del suddetto Codice hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di 
compromettereo di impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 


La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 
culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 


Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l'orientamentoscolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell'avanzamento professionalee di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 

- Promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli 
di responsabilità 

- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilitàtra i due sessi. 


Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 


- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 
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- Divieto di discriminazione retributiva 

- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 

- Divieto di discriminazione nell'accesso alle prestazioni previdenziali 

- Divieto di discriminazioni nell'accesso agli impieghi pubblici 

- Divieto di discriminazioni nell'arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 


- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di 
Finanza 


- Divieto di discriminazione nelle carriere militari 
- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 
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Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure“speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta — e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 


La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e 
del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
‘amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari 
opportunità nelle P.A. ed hacome punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella 
gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come 
fattore di qualità. 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile 
nei posti di vertice. 


Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione 0, meglio, di 
armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, 
a promuovere l'occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a 
rimuoverela segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 


Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella Direttiva 
n. 2/2019, l'assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle 
persone e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 
all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti 
delle discriminazioni di genere. 


Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro 
tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 


La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 
realizzazionedelle pari opportunità, anche attraverso l'attuazione delle Direttive dell'Unione Europea, 
ma accrescono anche l'efficienza e l'efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro 
e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 


Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 
dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di 
innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai 
bisogni delle cittadine e dei cittadini. 
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Presentazione Piano dell'Ente 


L'organizzazione del Comune di Rovetta vede una forte presenza femminile, per questo motivo nella 
gestione del personale è necessaria una attenzione particolare e l'attivazione di strumenti per 
promuovere le reali opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 


Nel corso degli ultimi anni l’Amministrazione ha dato seguito alle indicazioni attraverso i seguenti atti: 


- Approvazione del Regolamento per il funzionamento dl Comitato Unico di Garanzia con 
delibera dellaGiunta Comunale N. 77 in data 24/08/2020; 

- Costituzione del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere dichi lavora e contro le discriminazioni" con delibera della Giunta Comunale n. 76 
del 24/08/2020”; 

- Approvazione del “Piano delle azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 
2021/2023"con deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 19/04/2021; 


Il presente piano si pone da un lato, come adempimento a un obbligo di legge, dall'altro come 
strumento semplice e operativo per l'applicazione concreta delle azioni positive, avendo riguardo 
per la realtà e le dimensioni dell'Ente. 


Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2022-2024 del Comune di Rovetta in continuità con il 
precedente Piano 2021-2023, rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità 
di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire 
situazioni di malessere e disagio. Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del 
Documento Unico di Programmazione (DUP), del Piano della Performance e del Piano della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme 
di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a 
garantire l'efficacia e l'efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle 
persone e delle loro competenze. 


Da un punto di vista procedurale, la Giunta approva il Piano delle Azioni Positive a seguito della 
condivisione col CUG della proposta degli obiettivi del Piano e della consultazione degli Organismi 
di rappresentanza dei lavoratori e dell'OIV o struttura analoga. Nel periodo di vigenza del Piano 
saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti in modo da poterlo rendere dinamico ed 
effettivamente efficace. 


Il CUG redige annualmente una relazione sulla situazione del personale, così come previsto dalla 
Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione e Ministro per le Pari Opportunità — del 04.03.2011 e successive integrazioni. 


Situazione del personale dipendente al 31.12.2021 


L'analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 
del 31.12.2020 presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 


Lavoratori Dirigen Categ. Categ. Categ. TOTAL 
ti D c B E 
Donne x 2 7 0 9 
Uomini x 0 1 1 2 
Totale x 2 8 1 11 
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AI 31.12.2021 il personale del Comune di Rovetta assunto a tempo indeterminato, è pari a n. 11 
unità. Non è presente alcun dipendente con contratto a tempo determinato. 


Non sono presenti dipendenti inquadrati nella Categoria Dirigenziale. Per la figura del Segretario 
Comunale l'Ente al momento ha provveduto ad una nomina di figura quale “Reggente a scavalco”. 


Sono presenti n. 2 Posizioni Organizzative inquadrate nella Categoria D e n. 2 Posizioni 
Organizzative inquadrate nella Categoria C, Responsabili dei Servizi in cui è articolato l'Ente. 


Il personale dipendente è prevalentemente femminile: le donne rappresentano infatti il 81,81 % del 
totale. Si dà atto pertanto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile all’interno 
dell'Ente. 


L'altra caratteristica sulla quale può valere la pena di focalizzare l’attenzione è l'età: a fronte di una 
età media piuttosto giovane (solo il 36,36 % dei dipendenti ha tra i 51 e i 60 anni), si riscontra che 
nessuno dei dipendenti ha meno di 30 anni. 


Obiettivi del Piano 

Il Piano triennale delle azioni positive 2022-2024 ricomprende i seguenti obiettivi generali: 
e Pari Opportunità 
e Benessere Organizzativo 


e Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 


Pari opportunità 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, negli 

ultimi anni è aumentata l'attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema della 

conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. 

Il presente piano rimane fedele alle indicazioni previste dal D.Lgs. n. 198/2006 e si articola in 5 linee 

guida che impegnano la Comunità montana a: 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

- migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità; 

- promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 
famiglia; 

- facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di 
disagio o, comunque, alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro; 

- promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e 

lavorativa, il Comune di Rovetta ha applicato e applica i vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro 

nei confronti delle persone che ne hanno fatto/faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e 

imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità 

dell'Amministrazione. 
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In un'ottica di trasversalità tra i generi non verrà trascurato il necessario investimento culturale e 
formativo per colmare il digital gap tra i dipendenti più giovani e quelli più anziani. Per colmare 
l'obsolescenza delle competenze sarà necessario definire piani di formazione di medio periodo per 
un aggiornamento continuo e uno sviluppo della cultura digitale per consentire alle persone di 
operare in modo efficace. La formazione sarà quindi uno strumento essenziale per la realizzazione 
di questi obiettivi, parallelamente ad una attività di informazione e sensibilizzazione di tutta la 
comunità lavorativa. 


Benessere organizzativo 


Per quanto riguarda il benessere organizzativo, esso è strettamente collegato alla gestione delle 
persone, compito spettante al Responsabile del personale, ed a tutte le decisioni e azioni assunte 
quotidianamente dai Responsabili di servizio all’interno dei singoli uffici, in termini di comunicazione 
interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti 
del lavoro svolto. 


Sempre maggiore attenzione sarà posta al tema della comunicazione interna e della trasparenza 
conl’obiettivo di favorire una crescente circolazione delle informazioni ed una gestione collaborativa 
e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza 
all'organizzazione. 


Annualmente viene effettuata un'indagine per la misurazione del benessere organizzativo percepito. 
Tale rilevazione dovrà connettersi ed integrarsi con altre indagini già effettuate negli anni scorsi 
(Indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di 
condivisione del sistema di valutazione nonché la valutazione del proprio superiore gerarchico). 


Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 


Nell'ambito del “Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica” è 
prevista una relazione strutturata tra il CUG, il Responsabile del personale e tutti i Responsabili di 
servizio per la condivisione di procedure, formazione, buone prassi e sensibilizzazione 
sull'antidiscriminazione per una attività lavorativa basata sui diritti umani. 


Indicazione di alcune azioni positive attuabili all’interno dell'Ente 


1) Formazioni delle Commissioni di concorso/selezioni 
Prevedere la presenza di genere maschile e femminile in tutte le Commissioni esaminatrici dei 
concorsie delle selezioni, salvo motivata impossibilità. 


2) Partecipazione a corsi di formazione qualificati 
A tutti i dipendenti, senza alcuna differenziazione di sesso, è garantita, nel rispetto delle 
limitazioni finanziarie previste, la partecipazione a corsi di formazione professionale qualificati. 
| percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, previsti in orari compatibili con quelli del 
personale part- time. 


3) Rientro da maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza 
Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi 
parentalio aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera; prevedere 
quindi articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 
personali nonché 
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prevedere agevolazioni per l'utilizzo delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio 
dopouna maternità o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 


4) Flessibilità di orario 
Ferma restando la disciplina del CCNL, si cercherà di individuare tipologie flessibili dell'orario di 


lavoroche consentano di conciliare l'attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 


Monitoraggio del Piano 

Il Piano triennale 2022-2024 sarà sottoposto a monitoraggio annuale che consentirà al CUG di 
svolgere il proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate e di redigere la 
relazione annuale prevista dalla normativa. 


Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, l'Ente approverà il Piano del triennio successivo. 
Ai fini del monitoraggio e per una maggiore trasparenza e condivisione, il presente piano viene 
pubblicato nella sezione >Amministrazione Trasparente >Personale >PARI OPPORTUNITA' del sito 


istituzionale. 
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COMUNE DI ROVETTA 


Provincia di Bergamo 


PIANO OCCUPAZIONALE 
PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2022/2024 
Allegato alla deliberazione di Giunta comunale n. 11 del 24/01/2022 


Anno 2022 
Previsione Categoria Servizio/ Tempo Tipologia di assunzione 
assunzione Profilo lavoro 
professionale 
Anno 2023 
Previsione Categoria Servizio/ Tempo Tipologia di assunzione 
assunzione Profilo lavoro 
professionale 
Anno 2024 
Previsione Categoria Servizio/ Tempo Tipologia di assunzione 
assunzione Profilo lavoro 
professionale 


AI momento non sono programmate assunzioni a tempo indeterminato per il periodo di riferimento, salva la facoltà di 
aggiornare il piano per stabilire eventuali assunzioni compatibilmente con le esigenze organizzative, di bilancio e con la 
normativa tempo per tempo vigente. 
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